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Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006; 

Visto il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al 
Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo “Investimenti a favore della 
crescita e dell'occupazione” e che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006; 

Visto l’Accordo di partenariato 2014-2020 con l’Italia CCI 2014IT16M8PA001 adottato con Decisione di 
esecuzione della Commissione europea 30 ottobre 2014 Ares(2014) n. 3601562 che stabilisce le modalità 
adottate dall'Italia per provvedere all'allineamento con la strategia dell'Unione per una crescita intelligente, 
sostenibile e inclusiva nonché il mandato specifico di ciascun Fondo SIE secondo gli obiettivi basati sul Trattato 
dell’Unione europea, compresa la coesione economica, sociale e territoriale, le modalità per provvedere a 
un'attuazione efficace dei Fondi SIE, le disposizioni relative al principio di partenariato e che contiene la sintesi 
degli approcci integrati allo sviluppo territoriale sulla base dei contenuti dei programmi e le modalità per 
provvedere a un'attuazione efficiente dei Fondi SIE; 

Vista la decisione della Commissione europea C(2015) 4814 del 14 luglio 2015 di approvazione del POR FESR 
Friuli Venezia Giulia 2014-2020 (di seguito il “Programma”);  

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1575 del 6 agosto 2015 di presa d’atto del Programma e i relativi 
allegati in via definitiva, in conseguenza della predetta Decisione della Commissione europea; 

Considerato che l’approvazione dei criteri di selezione delle operazioni del POR FESR 2014-2020 è determinante 
per la definizione delle procedure di attivazione delle azioni del POR; 

Richiamato l’articolo 110 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, che dispone che è compito del Comitato di 
Sorveglianza esaminare e approvare la metodologia ed i criteri usati per la selezione delle operazioni; 

Richiamato, altresì, l’articolo 125 del medesimo Regolamento che pone in capo all’Autorità di Gestione 
l’elaborazione e, previa approvazione da parte del Comitato di Sorveglianza, l’applicazione di adeguati criteri di 
selezione delle operazioni; 

Ricordato che l’Autorità di Gestione garantisce che i potenziali beneficiari abbiano accesso alle informazioni 
pertinenti, compresi i criteri di selezione delle operazioni da sostenere come previsto dal punto 3) “Misure di 
informazione per i potenziali beneficiari e per i beneficiari effettivi” dell’allegato XII del Regolamento (UE) n. 
1303/2013;  

Vista la propria deliberazione della Giunta regionale n. 1714 del 4 settembre 2015 con la quale è stato istituito il 
Comitato di Sorveglianza del Programma;  

Vista la legge regionale 5 giugno 2015 n. 14, e in particolare l’articolo 3 il quale prevede che con regolamento 
regionale di attuazione sono disciplinati gli aspetti relativi alla gestione e attuazione del Programma operativo e 
del Programma d’Azione Coesione 2014-2020 ed in particolare la gestione del Fondo fuori bilancio, la ripartizione 
dei compiti tra Autorità di Gestione, le Strutture Regionali Attuatrici e gli Organismi intermedi e le procedure di 
gestione ordinaria e speciale del Programma Operativo e del Programma d’Azione Coesione 2014-2020;  

Rilevato che, in applicazione a quanto previsto all’articolo 3 della Legge regionale summenzionata, con Decreto 
del Presidente della Regione n. 136/Pres del 1^ luglio 2015, è stato approvato il Regolamento che disciplina le 
modalità di gestione e di attuazione del Programma; 



 

 

Considerato che l’articolo 6, comma 2 lettera d), del succitato Regolamento prevede che l’Autorità di Gestione 
predisponga la metodologia e i criteri da utilizzare per la selezione delle operazioni, al fine di sottoporli alla 
preventiva approvazione della Giunta regionale e alla successiva trasmissione al Comitato di Sorveglianza per la 
loro adozione; 

Considerato, inoltre, che il medesimo articolo 6, comma 4 lettera a) del Regolamento prevede che le Strutture 
Regionali Attuatrici concorrano alla definizione dei criteri di selezione delle operazioni secondo le rispettive 
competenze settoriali; 

Rilevato pertanto che la procedura per la definizione e approvazione dei criteri di selezione consta:  
− dell’individuazione degli elementi impattanti sui criteri di selezione, derivanti dall’analisi dei documenti di 

programmazione, con l’elaborazione di un primo documento sulla metodologia dei criteri di selezione da 
parte dell’Autorità di Gestione da condividere con le Strutture Regionali Attuatrici, l’Autorità Ambientale 
e l’Esecutivo regionale; 

− dell’elaborazione delle proposte di criteri di selezione specifici per azione da parte delle Strutture 
Regionali Attuatrici competenti e della condivisione con l’Autorità di Gestione e l’Autorità Ambientale; 

− di una specifica informativa sulla proposta di metodologia e di criteri di selezione al Partenariato; 
− dell’approvazione preliminare da parte della Giunta regionale della proposta metodologica e dei criteri di 

selezione da presentare al Comitato di Sorveglianza per l’approvazione definitiva;   
− dell’approvazione definitiva della metodologia e dei criteri di selezione da parte del Comitato di 

Sorveglianza; 
Considerato che l’individuazione degli elementi impattanti sui criteri di selezione, derivanti dall’analisi dei 
documenti di programmazione, con la definizione della prima proposta di documento sulla metodologia dei criteri 
di selezione è stata elaborata dall’Autorità di Gestione e successivamente presentata alle Strutture Regionali 
Attuatrici in data 9 settembre 2015;  

Rilevato che l’Autorità di Gestione in collaborazione con le Strutture Regionali Attuatrici ha tenuto conto, 
riguardo alla sostenibilità ambientale, delle osservazioni formulate dall’Autorità Ambientale con e-mail di data 29 
settembre 2015;  

Tenuto conto, inoltre, che la proposta metodologica e dei criteri di selezione generali è stata sinteticamente 
presentata in data 30 settembre 2015, ai fini di una consultazione preliminare, al Tavolo di partenariato socio-
economico istituito con deliberazione n. 2100 del 16 novembre 2013 come da ultimo aggiornata con 
deliberazione della Giunta regionale n. 2318 del 6 dicembre 2013; 

Tenuto conto che l’Autorità di Gestione ha elaborato sulla base del percorso procedurale sopra descritto il 
documento sulla metodologia e sui criteri di selezione generali delle operazioni cofinanziate del POR FESR FVG 
2014-2020, recante i criteri di selezione specifici per le principali azioni; 

Rilevato che nella prima riunione del Comitato di Sorveglianza di data 12 novembre 2015 sono stati approvati: la 
metodologia da utilizzare nelle procedure di selezione, i criteri generali ed i criteri specifici di alcune azioni del 
programma, e che con D.G.R. n. 2530 del 22 dicembre 2015 la Giunta regionale ha preso atto di detta 
approvazione; 

Viste le successive decisioni di modifica della Commissione Europea C(2017) 6147 del 14 settembre 2017, 
C(2018) 6851 del 16 ottobre 2018, C(2020) 2691 del 23 aprile 2020 di modifica del POR FESR FVG 2014-2020; 

Viste le deliberazioni della Giunta regionale n. 1575 del 6 agosto 2015, n. 1836 del 29 settembre 2017, n. 2169 
del 23 novembre 2018 e n. 644 del 30 aprile 2020 di presa d’atto delle predette Decisioni della Commissione 
Europea; 
 



 

 

Vista da ultimo la decisione della Commissione Europea C(2020) 8049 final di data 16 novembre 2020, di 
approvazione della revisione al Programma operativo, adottata a norma dell'articolo 96, paragrafo 10, del 
regolamento (UE) n. 1303/2013; 

Vista la propria deliberazione della Giunta regionale n. 1806 del 27 novembre 2020 di presa d’atto del 
Programma ed i relativi allegati in conseguenza della predetta Decisione della Commissione europea C(2020) 
8049 final di data 16 novembre 2020; 

Considerato che, tra le revisioni introdotte con la citata decisione della Commissione Europea C(2020) 8049 final 
di data 16 novembre 2020, vi è l’istituzione della nuova azione 1.5 “Investimenti necessari per rafforzare la capacità 
del complesso dei servizi sanitari di rispondere alla crisi provocata dall'emergenza epidemiologica” nell’ambito 
dell’Asse 1 “Rafforzare la Ricerca, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione”, volta al rafforzamento della capacità di 
far fronte all’emergenza sanitaria finalizzata alle spese materiali e immateriali sostenute dal sistema sanitario e/o 
dalla Protezione Civile; 

Dato atto che la struttura regionale attuatrice della sopra indicata azione 1.5 è individuata nel Servizio gestione 
fondi comunitari, come già concordato con la Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità; 

Vista la propria deliberazione n. 1927 di data 18 dicembre 2020, con cui la Giunta riteneva di approvare in via 
preliminare i criteri di selezione semplificati per la nuova azione 1.5 “Investimenti necessari per rafforzare la 
capacità del complesso dei servizi sanitari di rispondere alla crisi provocata dall'emergenza epidemiologica”,  
come proposti dall’Autorità di gestione e condivisi con la Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità 
autorizzando l’Autorità di Gestione a presentare le suddette proposte al Comitato di Sorveglianza per la formale 
approvazione delle stesse; 
 
Richiamata la procedura di consultazione scritta n. 23 del Comitato di Sorveglianza del POR FESR FVG 2014-
2020, prot. n. 871 di data 20 gennaio 2021, avente ad oggetto l’approvazione dei criteri di selezione dell’azione 
1.5; 

Preso atto che in esito a detta procedura non sono pervenute osservazioni da parte dei membri del Comitato di 
Sorveglianza e pertanto è stata chiusa con esito positivo in data 04 febbraio 2021; 

Su proposta dell’Assessore regionale alle finanze, 

la Giunta regionale, all’unanimità 

 

 

DELIBERA 
 
 

1. Di approvare in via preliminare i criteri di selezione dell’azione 1.5 “Investimenti necessari per rafforzare la 
capacità del complesso dei servizi sanitari di rispondere alla crisi provocata dall'emergenza epidemiologica”, come 
riportati nell’Allegato 1 alla presente deliberazione, da intendersi parte integrante della medesima, così come 
approvati in esito alla procedura scritta n. 23 di consultazione del Comitato di Sorveglianza. 

2. La presente deliberazione verrà pubblicata sul sito internet del POR FESR FVG 2014-2020 e sul BUR. 

 
       IL PRESIDENTE 
  IL SEGRETARIO GENERALE 


